C. O. S.

COORDINAMENTO OPERATORI SPETTACOLO

Brescia – Via Apollonio 5/A

c.f. – p. iva 02239490986

STATUTO

DENOMINAZIONE –SEDE - DURATA

ART. 1

E' costituita  un'associazione denominata  COS- COORDINAMENTO OPERATORI SPETTACOLO – associazione non profit.
L'associazione ha sede in Brescia, Via Apollonio 5/A e potrà istituire  sedi secondarie  ed impianti distaccati in  tutto il Territorio Italiano. 

La  durata  dell'associazione  viene  stabilita  dalla  data  della  sua costituzione fino al 2030.

SCOPO

ART. 2 

L'associazione  non   ha  scopo  di  lucro   ed  intende  principalmente organizzare

cooperative, associazioni non dilettantistiche ed organizzazioni varie che raggruppano lavoratori, artisti  e professionisti che operano nel settore dello spettacolo (musicisti, artisti, dj, ballerini, tecnici ecc… ) con l’ intento di affrontare le comuni problematiche legate sia alla gestione delle varie forme Associative e di Impresa  che alla gestione del rapporto con la base sociale, sviluppando anche studi e ricerche volti al raggiungimentro di tale scopo.

Obiettivo principale è pertanto  quello di studiare, definire e quindi offrire indicazioni e soluzioni precise, chiare al fine di raggiungere una corretta conduzione dell’ attività amministrativa e di gestione delle associate,  possibilmente in maniera omogenea , pur nel rispetto della completa autonomia di ogni singola realtà, favorendo lo scambio di conoscenze ed esperienze da ognuna maturate . 

Si perseguirà anche l’ obiettivo di divenire riferimento e rappresentanza delle istanze della categoria nei confronti delle Istituzioni.

CAMPI DI INTERVENTO

ART.3

Il Coordinamento avrà cura di di definire e proporre alle associate l’ adozione di  strumenti organizzativi e di gestione omogenei che, a titolo esemplificativo, vengono di seguito indicati:

a) Statuto e Regolamenti : di lavoro, legge 142\2001 sulla disciplina del rapporto \ socio di Cooperativa , di prestito sociale, di finanziamento, di custodia dei beni, di comodato ecc…

b) Normativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro di cui al Dlgs 626/99

c) Regolamentazione prevista dalla Legge 675/96 sulla Tutela Privacy

d) uniformità di rapporto con gli Enti ed Istituti di previdenza, assistenza e fiscali con i quali si rapporta l’ attività delle associate;

e) Paghe, retribuzione imponibile,giorni prova, rimborsi, trasferte, liberalità, collaborazioni . 

f) forme assicurative e di previdenza per i soci (RC , furto strumenti, invalidità...)

ed ogni altra attività utile o necessaria al conseguimento dei fini sociali.

Per il raggiungimento di tali obiettivi il coordinamento si avvale, oltre che del proprio know-how  che le associate si impegnano a mettere a disposizione del Coordinamento, anche della collaborazione di studi  di esperti e consulenti in materia fiscale e del lavoro  e nel settore dell’ Associazionismo, della Cooperazione e dello spettacolo.

ASSOCIATI

ART . 4

Possono aderire  tutti i soggetti giuridici (comunque costituiti in uno dei modi previsti dal CC) che raggruppano, rappresentano ed organizzano in forma non dilettantistica lavoratori, professionisti, artisti, tecnici, agenti, procuratori ecc… del settore dello spettacolo.

L’ adesione va richiesta in forma scritta con allegata delibera o determina dell’ Ente o Associazione di appartenenza nella quale viene indicata la persona delegata in rappresentanza nonché dichiarazione dell’ organo di controllo attestante il numero degli iscritti alla stessa.

La richiesta di adesione comporta, oltre che la accettazione del presente Statuto e l’ impegno ad osservare le deliberazioni  adottate dall’ organo esecutivo, l’ obbligo di informare ed invitare il presidente del Consiglio di Amministrazione alle assemblee generali per legge obbligatorie.

La domanda di adesione si considera tacitamente accolta se entro sessanta giorni non viene comunicato diversamente e si perfeziona con il versamento della quota associativa.

La qualifica di associato viene meno quando non viene provveduto al pagamento delle quote e contributi sociali deliberati dal Consiglio di Amministrazione e quando il comportamento sleale dell’ associato è di pregiudizio per l’ attività sociale. In tal caso spetta all’ Assemblea deliberarne la decadenza.

Ogni associata può in qualsiasi momento recedere dal Coordinamento mediante comunicazione inviata con lettera raccomandata al presidente. La recessione non può essere accolta se la dimissionaria non ha adempiuto ad eventuali impegni assunti in precedenza o comunque ancora in corso. 

QUOTE ASSOCIATIVE

CONTRIBUTI DI GESTIONE

ART.5

La quota associativa viene fissata in €uro 250,oo e deve essere versata all’ atto di accettazione della domanda di adesione.

Le quote di contributo annuale di gestione vengono fissate di anno in anno dal Consiglio di amministrazione in maniera proporzionale agli iscritti di ogni Associata, entro comunque un minimo di euro 250,oo ed un massimo di euro 2.500,oo-

PATRIMONIO

ART. 6 

Il patrimonio dell'associazione è costituito: 

a) dal capitale iniziale versato; 

b) dai  contributi e  quote  di  ammissione;

c) da eventuali  donazioni,  lasciti e  contribuzioni straordinarie  di persone ed  Enti, anche Pubblici  da indicare nel bilancio  annuale come Fondo Contributi Straordinari di Terzi; 

d) dai risultati derivanti dalla gestione,se non diversamente deliberato dall'assemblea  che approva  il bilancio annuale  da indicare nello  stesso come  Avanzo o  Disavanzo di  gestione; 

e) da ogni  altra entrata (quali prestazioni dell’associazione) in  conto capitale  che concorra  ad incrementare  il patrimonio sociale, da  indicare  nel bilancio annuale come Fondo Contributi Straordinari di Terzi o di Associati  in  relazione alla provenienza dell'entrata. 

ASSEMBLEA

ART. 7

Tutti gli associati costituiscono l'Assemblea. 

L'assemblea è ordinaria e straordinaria. 

L'assemblea degli associati è convocata, anche fuori della sede sociale purché in  territorio italiano, dall'organo  amministrativo,  mediante avviso indicante  la data, l'ora, il  luogo e l'ordine del  giorno della riunione da inviarsi  a ciascun associato, almeno  quindici giorni prima di quello fissato per l'adunanza. 

L'assemblea può essere convocata su  domanda firmata da almeno un decimo   degli associati aventi diritto a norma dell'art.20 c.c. 

L'assemblea  ordinaria deve  essere  convocata almeno  una volta  l'anno entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio per l'approvazione del bilancio preventivo e consuntivo e per la determinazione dell'ammontare dei contributi straordinari dovuti. 

L'assemblea  straordinaria  è  convocata  per le  deliberazioni  di  sua competenza ogni volta l'organo amministrativo lo ritenga opportuno. 

Ogni  associato  ha  diritto  ad  un voto e non può rappresentare per delega alcuna altra associata.

ART. 8

L'assemblea ordinaria delibera: 

- sull'approvazione  del   bilancio  consuntivo  e  preventivo   e  sulla destinazione o  copertura, rispettivamente,  dell'avanzo o  disavanzo di gestione; 

- sull'ammontare dei contributi straordinari dovuti; 

- sull'approvazione  di  un  eventuale  regolamento  interno  e  relative modifiche; 

- sulla nomina  dei componenti l'organo amministrativo  previa fissazione del numero dei componenti; 

- sulla nomina dei componenti l'organo di controllo previa fissazione del numero dei componenti; 

- sull'assunzione di obbligazioni anche cambiarie e mutui ipotecari; 

- su quanto altro a lei demandato per legge o per statuto. 

    L'assemblea straordinaria delibera: 

- su acquisti, permute ed alienazioni immobiliari, 

- sullo scioglimento dell'associazione e devoluzione del patrimonio; 

- sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto; 

- sul trasferimento della sede, se fuori dalla città di Brescia. 

    L'assemblea ordinaria in prima convocazione delibera col voto favorevole di tanti associati  che rappresentano almeno la  metà più uno del numero degli associati aventi diritto al voto. 

    In  seconda   convocazione  l'assemblea  ordinaria  delibera   col  voto   favorevole di almeno la metà più  uno degli associati presenti. 

    L'assemblea   straordinaria   avente   per   oggetto   lo   scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con  le maggioranze previste dall'art. 21,

ultimo comma, C.C.  

Essa è presieduta dalla persona  designata dall'assemblea stessa e nomina un segretario. 

Delle riunioni di assemblea viene redatto verbale firmato dal presidente  e dal segretario. 

ORGANO ESECUTIVO

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ART. 9

L'associazione è amministrata da  un organo esecutivo e di gestione chiamato anche Consiglio di Amministrazione – C.d’A.- composto da tre ad undici membri. 

La nomina  dei membri del Consiglio di Amministrazione– detti anche amministratori- previa determinazione  del loro numero, spetta all'Assemblea.

Gli amministratori durano in carica due anni e sono rieleggibili. 

In  caso di  anticipate dimissioni  di un  consigliere, il  Consiglio di Amministrazione procede alla surrogazione per cooptazione di altro socio  che rimarrà in carica fino alla seduta della prossima assemblea dei soci a cui spetterà convalidare la nomina o provvedere in merito. 

Il consiglio d’ Amm.ne  è convocato  dal Presidente o in  sua assenza o impedimento  dal  Vicepresidente,  nella  sede sociale  o  altrove,  con lettera indicante la  data, l'ora, il luogo e l'ordine  del giorno della  riunione, spedita  almeno cinque  giorni prima  al domicilio  di ciascun amministratore e dei membri effettivi dell'organo di controllo. 

Il presidente  o chi  per lui, in  caso di impedimento  o di  assenza, è tenuto  ad effettuare  la  convocazione del  comitato  almeno una  volta al mese e  quando ne sia  fatta richiesta  da uno  o più  amministratori o  da un  componente  effettivo dall'organo di controllo.

Al Consiglio d’ amministrazione  sono  conferiti i poteri per l'amministrazione ordinaria  dell'associazione essendo  di  competenza tutto  ciò che  per legge  o  per statuto  non  è  espressamente riservato  alla  competenza dell'assemblea degli associati.

Spetta   altresì al   Consiglio   assumere  e   licenziare  eventuale   personale   amministrativo necessario ad assicurare le attività dell'Associazione. 

Il  rapporto  di   lavoro  dovrà  essere  definito   con  apposito  atto deliberativo del Consiglio stesso. 

Al  C.d’A. spetta  altresì nominare  arbitri, amichevoli  compositori, procuratori generali e speciali, legali, consulenti e periti, assegnando ad essi il corrispettivo delle  prestazioni, i compensi ed emolumenti in   quei modi ed a quelle condizioni che reputerà di fissare.

PRESIDENTE

ART. 10

Il Consiglio d’Amministrazione elegge al  proprio interno il presidente  ed il  vice presidente che durano in carica la medesima durata dell’ organo esecutivo. 

Il Presidente rappresenta legalmente la Società ed in caso di assenza od impedimento le veci vengono assunte dal Vicepresidente. 

Il Presidente può delegare in tutto o in parte le sue funzioni ad altro componente il C.d’A. o al segretario previa apposita delibera del Consiglio di Amministrazione stesso.

SEGRETARIO GENERALE

ART. 11

Il  C.d’A.  potrà nominare  all'interno dei  suoi membri un segretario generale con  i poteri di ordinaria amministrazione fra i quali: 

    -dirigere  ed organizzare  gli uffici  amministrativi dell'associazione, con funzioni eminentemente operative e di supporto tecnico; 

    -coordinare    ed    armonizzare    l'operato   dei    diversi    organi dell'associazione; 

    -controllare gli adempimenti delle diverse incombenze connesse alla vita dell' associazione; 

    -curare i rapporti dell' Associazione con gli uffici pubblici e privati.

Nell'ambito dei poteri  delegati, al segretario generale  è conferita la firma sociale e la rappresentanza dell'associazione. 

COLLEGIO DEI REVISORI E DEI PROBIVIRI

ART. 12

L’ assemblea può nominare il Collegio  dei Revisori composto da tre  membri effettivi e due supplenti.

Essi   durano  in   carica tre anni. L'ineleggibilità e la decadenza  come anche il funzionamento dell'organo    ed i  diritti e doveri dei  componenti del collegio sono  regolati dalle norme valevoli per le società cooperative. 

L’ assemblea può altresì nominare il Collegio  dei Probiviri composto  da tre membri ; essi  durano in carica  due anni e  sono nominati fra  gli  associati,   o  persone  estranee  di  provata competenza e moralità. 

Il collegio decide sulle eventuali controversie che potranno sorgere fra     i soci, o fra questi e l'associazione o i suoi organi. 

    Essi giudicheranno ex bono et ex aequo senza formalità di procedura. 

LIBRI SOCIALI, GESTIONE E BILANCIO D'ESERCIZIO

ART. 13

Gli esercizi  sociali vanno dal 1  gennaio  al 31 dicembre  di ogni anno.

Il C.d’A.   provvede   entro  un   mese  dalla   chiusura dell'esercizio alla  compilazione del  bilancio consuntivo  e preventivo  corredandoli di una relazione. 

 Per  la  formazione  del  bilancio devono  essere  osservati  i  criteri  essenziali  di  una  corretta  gestione.

I libri dell'associazione saranno costituiti: 

1) dal libro verbali  assemblee;

2) dal  libro  verbali  dell'organo  amministrativo;

3) dal  libro degli  associati, 

4) dal libro giornale di cassa  nel quale saranno trascritte le scritture contabili afferenti le operazioni di gestione. 

Tutti i libri  suddetti devono essere messi a disposizione di ogni associato.

SCIOGLIMENTO – NORME FINALI

ART. 14

Sono considerate  cause di scioglimento dell'associazione,  oltre quelle  previste dal Codice civile: 

    -la riduzione del numero degli associati a meno di TRE associati; 

    -la delibera assembleare di scioglimento; 

    -la scadenza del termine di durata, quando questo non venga prorogato;

    -la dichiarazione di nullità del contratto associativo; 

Nel  caso  di  scioglimento   dell'associazione,  per  qualsiasi  causa,  l'assemblea degli associati: 

    -determina  le  modalità  della  liquidazione e  della  devoluzione  del  patrimonio residuo; 

    -nomina il liquidatore anche fra i non associati, fissandone i poteri. 

Per quanto non  previsto nel presente statuto valgono  le norme previste  dalla legge. 

Bologna, 12-11-2001 





IL VICE PRESIDENTE






IL PRESIDENTE


Urano Borelli







Francesco Pagnoni

C.O.S.

COORDINAMENTO OPERATORI SPETTACOLO

Brescia – Via Apollonio 5/A

ATTO COSTITUTIVO

Oggi, 12 novembre 2001 , ALLE ORE 16,00 - in Bologna presso la sede ACLI posta in Via Amendola 17 si riuniscono i sigg.

· 1) Ropa Davide n. Brescia 05-01-1956, RPODVD66B157E residente in Rezzato (BS) via Kennedy ,5 –  che agisce a nome e per delega della Nuova Marea s. coop. r.l. – CF. 01516270137  - con sede in Brescia (BS) Via Apollonio 5;

· 2) Mares Antonio n. Belluno il 01-02-1938, MRSNTN38B01A757L, residente in Salgareda (TV) via B. Croce 64/E – che agisce a nome e per delega della Cooperativa Le Muse –s. coop. r.l . CF 02477420265 – con sede in Fogarè di San Biagio di Callalta (TV) via Ortigara 2;

· 3) Ingenito Nicola n. Udine il 20-10-1957 –NGNNCL57R20L483R- residente in Udine (UD) via L. da Vinci 141-  che agisce a nome e per delega dell’ ARTISTI ASSOCIATI  soc. coop.r.l. CF 02106960301- con sede in Udine (UD) via della Vigna 15 

·   4) Borelli Urano n. La Spezia il 7.6.1936- BRLRNU36H07E463V – residente in Modena (MO) via Emilia Ovest 141-  che agisce a nome e per delega della COOP.ART soc. coop. r.l. CF 02718410364 con sede in Modena (MO) Via Emilia Ovest 141;

· 5) Rogato Roberto n. Latina il 20-09-1956 – RGTRRT66P20E472U- residente in Latina (LT) via Cerreto Alto 36 , che agisce a nome e per delega della cooperativa REOR 2000- soc. coop. r.l. cod. f. 01999850595-  con sede in Borgo Grappa (LT) via  Magliara 45-92;

· 6) Chiappa Demetrio n Isola della Scala il 15.6.1964, cf: CHPDTR64H15E349F, ivi residente in Via G. Falcone n. 3  che agisce a nome e per delega della - DOC SERVIZI  soc. coop. r. l. CF:   02198100238 con sede in Verona (VR) via Carlo del Prete 7;

· 7) Pagnoni Francesco n. Provaglio d’ Iseo il 1.1.1948 – PGNFNC48A01H078E – residente in Provaglio d’ Iseo (BS) via don Milani 3 – che agisce a nome e per delega della FA SOL MUSICA s. coop.r.l. cf: 02020808017 con sede in Brescia (BS) Via Apollonio 5; 

· 8) Gobatto Lucio n. Portogruaro (VE) il 26.3.1958- cf- GBTLCU58C26G914Q- residente in Sesto al Reghena -  che agisce a nome e per delega della COOP. DIAPASON. coop. r. l. CF -01139820334  - con sede in Piacenza (PC) via Bernava, 6;

·  9) Canavese Gianluigi n. 9.12.1946 a Toirano (SV) –CNVGLG46T09L190L –residente in Boissano –Via Pogli 8 -  che agisce a nome e per delega della COOP. MUSICALE RIVIERA DI PONENTE Cod. Fisc: -00921870093 -  con sede in Albenga (SA) via Patrioti 37

i 
quali in forza delle citate deleghe, convengono e stipulano quanto segue: 

                                ARTICOLO UNO 

I detti signori dichiarano di costituire l'associazione denominata COS  – COORDINAMENTO OPERATORI SPETTACOLO
L'associazione ha sede in Brescia, in Via Apollonio 5/A.

La durata viene stabilita fino all’ anno 2030.

                                ARTICOLO DUE

L'associazione è retta dai  principi di mutualità e solidarietà oltre che dalle norme di cui al presente contratto e da quelle contenute nello Statuto sociale che, firmato  dal presidente e vice presidente, si allega al presente, segnato di  lettera  "A", per  formarne  parte integrante  ed    essenziale. I detti  signori dichiarano  di avere  in precedenza  letto il  presente Statuto e quindi di ben conoscerlo. 

                                ARTICOLO TRE

La  quota  di  adesione degli  associati  qui  costituenti  la  detta associazione  viene determinata  in €uro duecentocinquanta/oo per ognuno, quota interamente versata. Il capitale pertanto ammonta a complessivi €uro 2250,oo –duemila duecento cinquanta/oo -. 

                               ARTICOLO QUATTRO

I convenuti, nominano, ai sensi dell’ ART. 9 dello Statuto sociale, quali membri del    primo Consiglio di Amministrazione  e per la durata di un anno  anni i signori: 

1 – Pagnoni Francesco

con la carica di Presidente

2 – Borelli Urano


con la carica di VicePresidente

3 – Ropa Davide 
4- Chiappa Demetrio
5- Gobatto Lucio
6-Ingenito Nicola 

con la carica di membri del Consiglio di Amministrazione, tutti  come  sopra  qualificati,  i quali  dichiarano  di  accettare  le rispettive cariche. 

                                ARTICOLO CINQUE

Tutte le  spese, imposte e tasse  del presente atto e  successive sono a carico della costituita associazione. 

   Bologna 12 nov 2001

